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COMUNE DI PONTE BUGGIANESE

provincia di pistoia

	UFFICIO ASSOCIATO DELLA GESTIONE DELL’ASSETTO DEL TERRITORIO

DEI COMUNI DI MONTECATINI TERME E PONTE BUGGIANESE

Dirigente del Servizio: Dott. Arch. Mario Damiani


DET. N. 170 DEL 30.12.2010
Oggetto:
Prima Variante al Piano Strutturale e conseguente e contestuale Variante al Regolamento Urbanistico (terza variante): approvazione degli avvisi di selezione (avviso 1 ed avviso 2) e prenotazione del relativo impegno di spesa.
IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

- Il Comune di Ponte Buggianese è dotato di Piano Strutturale  approvato in data 30.01.2004 e di Regolamento Urbanistico approvato in data 22.03.2008 al quale sono state apportate due varianti approvate rispettivamente con D.C.C. n.64/2009 e D.C.C. n. 58/2010;

- Successivamente all’entrata in vigore del P.S. e del R.U., gli enti sovraordinati hanno approvato modifiche ai propri strumenti della pianificazione territoriale ed in particolare: 
a) La Regione Toscana ha approvato il Piano di Indirizzo Territoriale (PIT)  con DCR.n. 72/2007, nuovamente adottato con valore di piano paesaggistico con D.C.R. n. 32/2009;
b) la Provincia di Pistoia  ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC ) con D.P.C. n. 123/2009;

- Si rende necessario adeguare il Piano Strutturale e conseguentemente il Regolamento Urbanistico agli altri strumenti sovraordinati (PIT e PTC) al fine di rendere coerenti fra loro tutti gli strumenti della pianificazione;
- E’ necesasario, inoltre, adeguare il dimensionamento originario del Piano Strutturale vigente redatto su una previsione ventennale (2000 - 2020) che stimava al 2020 una popolazione residente di fatto ad oggi già sottodimensionato e, conseguentemente, ridefinire la perimetrazione dei sistemi insediativi esistenti nelle tavole del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico;
- Occorre, infine, revisionare ed aggiornare il censimento del patrimonio edilizio esistente di valore storico – architettonico (ultimo aggiornamento 2000).

VISTA la D.G.C. n. 148 del 23.12.2010, dichiarata immediatamente esecutiva relativa a: “Prima variante al Piano Strutturale – Avvio di procedimento ai sensi dell’art.15 della L..R 3 gennaio 2005 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni”;
DATO ATTO che si rende necessario: 

- dare avvio alla redazione della prima variante al Piano Strutturale, che comporterà una conseguente e contestuale variante al Regolamento Urbanistico vigente (terza variante), 
- eseguire indagini di supporto alla redazione del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico e loro varianti, sotto il profilo geologico, idraulico e del rischio sismico secondo le modalità definite dal DPGR 27.4.2007, n. 26R ai sensi dell’art. 62 comma 1 e 2 della LR 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

- avvalersi di adeguate professionalità esternecon specifiche competenze in materia;

PRECISATO che i soggetti incaricati della redazione della Prima Variante al Piano Strutturale e della conseguente e contestuale Variante al Regolamento Urbanistico (terza Variante) nello svolgimento delle prestazione, dovranno coordinarsi con i professionisti che risulteranno incaricati a redigere le indagini sotto il profilo geologico, idraulico e sismico, al fine di ottenere una pianificazione territoriale sostenibile, efficiente ed attuabile sotto tutti i vari aspetti;

CONSIDERATO che all’interno del Servizio Urbanistica del Comune di Ponte Buggianese, per evidenti carichi di lavoro ed impegni già stabiliti, non esistono specifiche professionalità per la stesura della Prima Variante al Piano Strutturale con conseguente e contestuale variante al Regolamento Urbanistico, per la stesura delle indagini sotto il profilo geologico, idraulico e sismico, da impegnare, con efficacia, secondo i contenuti ed i tempi stabiliti dalle norme regionali e dall’Amministrazione Comunale; 

VISTO l’art. 7, comma 6, del D.Lgs 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, in forza del quale le Amministrazioni Pubbliche, per esigenze non fronteggiabili con personale interno, possono conferire incarichi individuali ad esperti di provata competenza, determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione;
DATO ATTO che l’oggetto dell’incarico che sarà conferito consiste in:

- redazione della Prima Variante al Piano Strutturale, quale strumento di pianificazione territoriale ai sensi dell’art. 53 LR1/2005 e successive modifiche ed integrazioni contenente tutte le elaborazioni necessarie per la successiva adozione ed approvazione secondo le procedure di cui agli att. 16 e17 della medesima LR 1/2005 e redazione della conseguente e contestuale Variante al Regolamento Urbanistico (terza Variante) quale atto di governo del territorio ai sensi dell’art. 55 LR1/2005 e successive modifiche ed integrazioni contenente tutte le elaborazioni necessarie per la successiva adozione ed approvazione secondo le procedure di cui agli att. 16 e17 della medesima LR 1/2005; 

Tali varianti dovranno contenere:

- l’individuazione degli adeguamenti necessari da apportare al Piano Strutturale vigente ed al Regolamento Urbanistico vigente al fine di renderli conformi ai criteri, indirizzi, prescrizioni e salvaguardie del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.) approvato con D.C.P. 21/04/2009 n. 123 e con il Piano d’Indirizzo Territoriale Regionale (P.I.T.) approvato con delibera del consiglio regionale n. 72 del 24/07/2007 e successiva deliberazione n. 32 del 16/06/2009 di adozione del P.I.T. con valore di Piano Paesaggistico; 

- l’adeguamento del dimensionamento originario del Piano Strutturale vigente redatto su una previsione ventennale (2000 - 2020) che stimava al 2020 una popolazione residente di fatto ad oggi già sottodimensionato e, conseguentemente, ridefinire la perimetrazione dei sistemi insediativi esistenti nelle tavole del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico;
- la revisione e l’aggiornamento del censimento del patrimonio edilizio esistente di valore storico – architettonico (ultimo aggiornamento 2000);
- la redazione della Valutazione Integrata (di seguito denominata VI) ai sensi dell’art. 11 della cita LR 1/2005 compresa la redazione della relazione sul monitoraggio degli effetti di cui all’art. 13 della stessa legge; 

- la redazione della Valutazione Ambientale Strategica (di seguito denominata VAS) ai sensi del D.Lgs 152/2006 del successivo D.Lgs.n.4 del 16 gennaio 2008 e della LR 10 del 12/02/2010;
- le indagini di supporto sotto il profilo geologico, idraulico e del rischio sismico secondo le modalità definite dal DPGR 27.4.2007, n. 26R ai sensi dell’art. 62 comma 1 e 2 della LR 1/2005 e successive modifiche ed integrazioni;

- tutti gli altri documenti, approfondimenti, studi, elaborati necessari per la completezza della Prima Variante al Piano Strutturale vigente ed alla conseguente e contestuale Terza Variante al Regolamento Urbanistico vigente; 
Nell’incarico sono inoltre compresi:
- assistenza tecnica nella fase precedente all’adozione, 
- assistenza tecnica nella fase di adozione e di approvazione;
- rapporti con l’Amministrazione Comunale,
- rapporti con la Regione Toscana, la Provincia e gli altri Enti a vario titolo competenti, 
- riunioni e gli incontri con le associazioni di categorie e le associazioni ambientaliste, 
- rapporti con il garante della comunicazione e con il responsabile del procedimento,
- presentazioni pubbliche ai fini della partecipazione,
- incontri necessari previsti dalla vigente normativa nazionale e regionale in tema di VI 
e VAS,
- esame delle osservazioni e relative controdeduzioni. 

DATO ATTO altresì che:
L’importo previsto per l’espletamento dell’incarico è così ripartito:

- €. 98.000,00- (+ Iva e CNPAIA nelle misure di legge) per la redazione della prima variante al P.S. e conseguente e contestuale terza variante al R.U.;

- €. 22.000,00- (+ Iva e CNPAIA nelle misure di legge) per la redazione delle indagini geologiche, idrauliche e rischio sismico a supporto della prima variante al P.S.e conseguente e contestuale terza variante a R.U.
I termini previsti per l’espletamento di entrambi gli incarichi, che dovranno essere svolti in stretta collaborazione tra loro e con il responsabile del procerdimento, sono:

- consegna del materiale per l’adozione entro 9 mesi dalla sottoscrizione dell’incarico, 

- consegna del materiale per l’approvazione entro 6 mesi dall’adozione; 

ATTESO che al fine dello svolgimento della prestazione professionale richiesta, l’Amministrazione comunale provvederà a mettere a disposizione degli incaricati tutta la documentazione in suo possesso necessaria allo svolgimento della medesima;
PRESO ATTO CHE:

- dalla Deliberazione n. 301/2009/REG della Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Toscana si evince testualmente che “le comunicazioni degli atti di spesa di cui al richiamato comma 173 debbono essere acquisite ed utilizzate nell’ambito della verifica della gestione finanziaria di ciascun ente come ulteriore elemento di analisi della spesa corrente e dell’impatto di detti atti di spesa sugli equilibri di bilancio, intendendo escluse le spese d’investimento […]”;
- a fronte di ciò di cui al capoverso che precede e della tipologia dell’incarico da affidarsi a mezzo della presente determinazione, non ricompreso nella fattispecie connessa alla disciplina di cui all’art. 1, c. 11, Legge n. 311/2004, il medesimo, per quanto di importo superiore ad € 5.000,00, è da ritenersi escluso dall’obbligo di comunicazione alla Corte dei Conti di cui all’art. 1, c. 173, Legge n. 266/2005;
- con riguardo al caso di specie si configura l’applicabilità del disposto di cui all’art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 165/2001 come novellato dai D.L. n. 4/2006 e n. 223/2006, dall’art. 46, c. 1, D.L. n. 112/2008 convertito dalla Legge n. 133/2008 ed in ultimo modificato dall’art. 17, c. 27, D.L. n. 78/2009 convertito con Legge n. 102/2009 in quanto l’incarico:
- è rispondente ad un obiettivo specifico del Comune di Ponte Buggianese perchè si tratta della redazione di una variante al Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico e alla redazione delle indagini sotto il profilo geologico-idraulico-sismico a corredo delle medesime;
- non può essere svolto da personale dipendente del Comune di Ponte Buggianese perchè è stato accertato che all’interno del Comune stesso non figurano soggetti dotati di idonee competenze per espletamento degli incarichi;
- riveste carattere temporaneo;
- contiene un alto contenuto di professionalità, risultando per tal motivo di elevata qualificazione;
- nell’Avviso di Selezione1 e Avviso di Selezione 2 (allegato 1 e allegato 2) sono stabiliti la durata, il luogo, l’oggetto ed il compenso della collaborazione. In sintesi è stabilito che:
- durata: consegna del materiale per l’adozione entro 9 mesi dalla sottoscrizione dell’incarico e consegna del materiale per l’approvazione entro 6 mesi dall’adozione; 

- luogo: Territorio comunale del Comune di Ponte Buggianese;
- oggetto: redazione della Prima Variante al Piano Strutturale e redazione della conseguente e contestuale Variante al Regolamento Urbanistico (terza Variante) comprensive entrambe nelle necessarie indagini geologiche, idrauliche e sul rischio sismico.
- compenso: l’importo presuntivo del compenso per gli incarichi si quantifica in un massimo di €. 98.000,00- (+ Iva e CNPAIA nelle misure di legge) per la redazione della variante al P.S. e al R.U. e in un massimo di €. 22.000,00- (+ Iva e CNPAIA nelle misure di legge) per la redazione delle indagini geologiche-idrauliche e rischio sismico a corredo delle varianti;
- ai sensi dell’art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni si può prescindere dal possesso della “comprovata specializzazione universitaria”, in quanto il contenuto degli incarichi in oggetto rappresentano un’attività che deve essere svolta da “professionisti iscritti in albi od elenchi”;

- l’art. 3, c. 18, Legge n. 244/2007, quale disciplina applicabile unicamente agli incarichi di consulenza, definisce la procedura ai fini dell’efficacia del correlato rapporto giuridico, in merito alla pubblicazione dei dati dell’incarico sul sito web dell’Amministrazione conferente; 

VISTO l’ “Avviso di Selezione 1 corredato dai suoi allegati 1B e 1C“ (allegato 1) e l’”Avviso di Selezione 2 corredato dai suoi allegati 2B e 2C“ (allegato 2) per l’affidamento rispettivamente dell’incarico di redazione di Variante al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico e dell’incarico della redazione delle indagini sotto il profilo geologico, idraulico e del rischio sismico a corredo delle varianti, allegati al presente atto come parte integrante e sostanziale;
DATO ATTO che si provvederà a pubblicizzare l’Avviso n.1 e l’Avviso n. 2 per l’affidamneto degli incarichi professionali, con la pubblicazione all’Albo Pretorio, e con l’inserimento dei medesimi sul sito istituzionale dell’Ente;

VISTA la L.R. 3 gennaio 2005 n. 1 “Norme per il governo del territorio” e successive modifiche 
ed integrazioni;
VISTO il D.Lgs. 163 del 12.04.2006 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO che la presente determinazione è ammissibile e procedibile in quanto coerente con la Relazione Previsionale e Programmatica 2010/2012 nonché con i vigenti atti di indirizzo dell’Amministrazione a carattere generale, quali Statuto e regolamenti;

VISTO il Bilancio di Previsione 2010 e la Relazione Programmatica approvati con DCC n. 12  

del 23.4.2010;
APPURATO che il presente provvedimento rientra nella casistica di “Determina” così come statuito dalle normative vigenti, rientrando a tal proposito nella sfera di competenza dirigenziale ex art. 107, D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il Regolamento di Contabilità di quest’Ente;

VISTO il Regolamento dei Contratti di quest’Ente;

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;

D E T E R M I N A,
stante le motivazioni illustrate in premessa,
1) DI DARE ATTO che si rende necessario avviare le procedure per l’affidamento di un incarico professionale per la redazione della prima variante Piano Strutturale con conseguente variante al Regolamento Urbanistico e di un incarico per la redazione di indagini sotto il profilo geologico-idraulico-sismico a corredo della variante al P.S. e al R.U.;
2) DI AVVIARE la procedura di scelta del contraente in conformità alle disposizioni del D.Lgs.163/2006 e successive modifiche ed integrazioni;
3) DI APPROVARE l’ “Avviso di Selezione 1 corredato dai suoi allegati 1B e 1C“ per l’affidamento dell’incarico di redazione di Variante al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico (allegato 1) e l’”Avviso di Selezione 2 corredato dai suoi allegati 2B e 2C“ per la redazione delle indagini sotto il profilo geologico, idraulico e rischio sismico a corredo delle varianti (allegato 2), allegati al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
4) DI DARE ATTO che gli incarichi da affidare:
- sono rispondenti ad un obiettivo specifico del Comune di Ponte Buggianese in quanto si tratta della redazione di una variante al Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico e alla redazione delle indagini sotto il profilo geologico-idraulico-sismico a corredo delle medesime;
- non possono essere svolti da personale dipendente del Comune di Ponte Buggianese in quanto è stato accertato che all’interno del Comune stesso non figurano soggetti dotati di idonee competenze ai fini del connesso espletamento;
- rivestono carattere temporaneo;
- contengono un alto contenuto di professionalità, risultando per tal motivo di elevata qualificazione;
- hanno durata: consegna del materiale per l’adozione entro 9 mesi dalla sottoscrizione dell’incarico e consegna del materiale per l’approvazione entro 6 mesi dall’adozione; 

- hanno luogo: Territorio comunale del Comune di Ponte Buggianese;

- hanno per oggetto: redazione della Prima Variante al Piano Strutturale e redazione della conseguente e contestuale Variante al Regolamento Urbanistico (terza Variante) comprensive entrambe nelle necessarie indagini geologiche, idrauliche e sul rischio sismico.
- prevedono come compenso: l’importo presuntivo del compenso per gli incarichi si quantifica in un massimo di €. 98.000,00- (+ Iva e CNPAIA nelle misure di legge) per la redazione della variante al P.S. e al R.U. e in un massimo di €. 22.000,00- (+ Iva e CNPAIA nelle misure di legge) per la redazione delle indagini geologiche, idrauliche e rischio sismico a corredo delle varianti;
5)
DI PRENOTARE:
- l’importo presunto di €. 98.000,00= (+ Iva e CNPAIA nelle misure di legge)  per un totale di €. 122.304,00= necessario per l’espletamento dell’incarico per la redazione della variante al P.S. e al R.U. 

- l’importo presunto di €. 22.000,00= (+ Iva e CNPAIA nelle misure di legge)  per un totale di €. 27.456,00= necessario per l’espletamento dell’incarico per le indagini geologiche, idrauliche e sul rtischio sismico a supporto della redazione della variante al P.S. e al R.U. 

- entrambi sul seguente capitolo del bilancio di previsione anno 2010: Intervento U 2090106 ex capitolo 108351 “Incarichi Urbanistici” - Titolo 2, Funzione 09, Servizio 01, Intervento 06; 
6) DI DARE ATTO che, ai sensi della L.241/90 e successive modifiche ed integrazioni, il responsabile del presente provvediemnto e della sua esecuzione è l’arch. Mario Damiani;
7) DI DARE ATTO che la facoltà di ricorrere al TAR della Regione Toscana e, in modo straordinario, al Presidente della Repubblica, può essere esercitata, rispettivamente, in 60 e 120 giorni.
8) DI TRASMETTERE copia della presente determinazione: 
- Alla Segreteria Generale;

- Al Servizio Bilancio e Provveditorato;
- All’Ufficio Urbanistica.
9) DI AFFIGGERE per meri scopi notiziali, la presente determinazione  all’Albo Pretorio per quindici giorni.

Il presente provvedimento, pur essendo atto monocratico, diverrà efficace ed esecutivo una volta rilasciato il VISTO CONTABILE ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.















Il dirigente















Dott. Arch. Mario Damiani
Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 151, c. 4 del d. lgs. 18.08.2000 n. 267.
Ponte Buggianese, lì  30.12.2010     
      IL RESPONSABILE del Settore Finanziario







              Dott.ssa Anna Maria Petri 
